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	Giocosport
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Il progetto Giocosport promuove l’educazione ludico motoria dei bambini, potenziando e diversificando proposte e occasioni di attività motoria e di pratica pre-sportiva, anche in base alle attitudini, alle preferenze e alle capacità individuali, rispettandone i naturali ritmi di crescita e promuovendo pari opportunità di partecipazione con una corretta attenzione per gli alunni diversamente abili.
E’ realizzato grazie alla collaborazione con le società sportive operanti sul territorio che, con scansioni temporali diversificate per società e in base alle classi, intervengono nel plesso supportando e ampliando l’offerta educativa disciplinare di motoria.

	






OBIETTIVI








	
Socializzazione, integrazione, ludicità e multidisciplinarietà sono i principi didattici di base che sostengono le attività motorie programmate nel corso dell'anno scolastico. I bambini sono stimolati a sviluppare in modo creativo le capacità percettive del corpo, imparano a muoversi con sicurezza nello spazio e ad utilizzare efficacemente gli attrezzi. Si avvicinano alle diverse discipline sportive sperimentandone in forma ludica le regole e apprendono il significato della collaborazione e dell'aiuto reciproco.
Le attività di Giocosport coinvolgono tutta la classe rispettando i ritmi naturali di crescita e di apprendimento di ciascun bambino




























	
SCUOLA DI BALLO
Progetto di danze popolari
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Attraverso l’approccio alla danza popolare, il progetto vuole rispondere all’esigenza di favorire relazioni positive contrastando l’analfabetismo relazionale sempre più diffuso nelle nostre classi. La danza infatti è una rappresentazione corale e come tale sviluppa nel gruppo un sentimento di unione e solidarietà, ridimensiona le manifestazioni egocentriche e incoraggia gli alunni più timidi e introversi. Si tratta di proporre un’attività collettiva che si attua in un contesto di gioco e di divertimento; per tale ragione favorisce il senso di appartenenza e di coesione, concorre allo sviluppo di coerenti comportamenti relazionali, accentua i sentimenti collettivi e l’autocontrollo e alimenta la cooperazione in vista del raggiungimento di un fine comune. 
Non è inoltre da sottovalutare sia l’aspetto riguardante il rispetto delle regole che lo sviluppo della fiducia in sè stessi e negli altri, con conseguente miglioramento dei processi di autostima. 

	











OBIETTIVI








	A CHI SI RIVOLGE? 
Alunni delle classi 1^ B- 1^ C- 2^A- 3^A /B/C-4^A- 5^ B/C 

RISORSE
Il progetto si avvarrà dell’aiuto di un esperto di danze popolari e proseguirà poi con la guida delle insegnanti di classe.

TEMPI
Percorso trimestrale

OBIETTIVI GENERALI
Obiettivi motorio – funzionali: perseguono la coordinazione generale e segmentaria, la lateralità, l’uso del proprio corpo nello spazio;

Obiettivi dell’organizzazione spazio-temporale: favoriscono l’acquisizione di concetti relativi allo spazio e all’orientamento e concetti relativi alle strutture ritmiche;

Obiettivi dell’area espressiva ed estetica: stimolano l’acquisizione di abilità relative alla comunicazione gestuale e mimica, alla percezione musicale e al senso ritmico;

Obiettivi relazionali: favoriscono la socializzazione, l’integrazione e promuovono relazioni positive. 

	TEMPI
	3 ORE PER CIASCUNA CLASSE più 3 ore a gruppi misti per organizzazione eventuale incontro con i genitori.
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UN PONTE DI CONDIVISIONE e FANTASIA!
(4° edizione)

[image: Risultati immagini per immagini di bambini che disegnano]
Progetto di conoscenza e valorizzazione della progettualità artistico-espressiva della scuola primaria di Calcinato in collaborazione con la Fondazione Pinac di Rezzato.
Il progetto è costruito intorno ad un argomento-tema condiviso tra gli attori ed organizzato mediante laboratori in cui inserire le specifiche competenze pedagogico-didattiche degli insegnanti e degli artisti di Pinac. 

I lavori prescelti al termine del percorso formativo costituiranno poi il materiale per l'evento- mostra finale.
E’ prevista la realizzazione di un laboratorio tecnico-espressivo per le insegnanti del plesso, con esperti della Pinac.

	






OBIETTIVI








	
1. Sviluppare le proprie capacità creative e manipolative.
2. Conoscere ed utilizzare tecniche e materiali diversi.
3. Utilizzare il testo artistico come stimolo alla produzione di immagini
4.  Modellare   materiali   plastici   e   utilizzare materiali diversi per realizzare manufatti
5.  Sviluppare    la    propria    capacità    di leggere immagini.
6. Analizzare ritmi di colori e forme nell'arte figurativa
7. Osservare con consapevolezza un’immagine rilevandone alcuni elementi caratteristici
8.  Riconoscere   l'opera   d'arte   come   testo significativo.
9. Descrivere un’immagine dando spazio alle proprie sensazioni, emozioni, riflessioni
10.  Sviluppare progressivamente la propria competenza comunicativa
11. Esprimere sensazioni, emozioni, pensieri attraverso produzioni   di   vario   genere utilizzando vari materiali e tecniche diverse
12.  Rielaborare immagini, idee, contenuti esprimendosi in modo personale
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Musica all’opera


[image: C:\Users\Ins. Serena Rizza\Desktop\imagesR0480KK0.jpg]
Tutti i docenti di classe con la collaborazione della Banda e della cantante lirica 
Attività di ascolto e discriminazione di suoni e rumori dei diversi ambienti
Attività espressivo-motorie anche con l’utilizzo di materiali sonori e musiche semplici 
Avvio all’uso di strumenti musicali
Partecipazione allo spettacolo musico-teatrale di “San Vincenzo”
Partecipazione al progetto “Opera Domani”

	


OBIETTIVI



	· Stimolare la creatività espressiva
· Utilizzare linguaggi alternativi a quello verbale
· Discriminare ed interpretare eventi sonori, dal vivo o registrati
· Eseguire giochi musicali con l’uso del corpo e della voce
· Classificare gli strumenti più conosciuti in base alle loro caratteristiche
· Eseguire semplici canti e brani, accompagnandosi con lo strumentario didattico e prendendo parte ad esecuzioni di gruppo
· Avvicinare gli alunni della scuola dell'obbligo all'opera lirica
· Valorizzare le diverse abilità di ognuno
· Favorire la socializzazione e l’integrazione attraverso la condivisione di esperienze comuni.
· Favorire la coesione del gruppo di bambini e bambine della stessa scuola anche se di età diverse
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PROGETTIAMO IL FUTURO
Progetto di innovazione didattica
e multimedialità
classi 2.0

[image: Risultati immagini per immagini di bambini con il pc]

Il progetto si basa sui bisogni cognitivi individuali destinando alcuni periodi di attività didattica al recupero, consolidamento e potenziamento degli alunni. 
Verranno organizzati gruppi per livelli di competenze, facilitando la risposta alle richieste dei diversi stili cognitivi e consentendo la progettazione di interventi didattici funzionali.
Attraverso la differenziazione dei percorsi si potrà effettuare potenziamento e recupero in maniera programmata, ma anche offrire attraverso modalità laboratoriali, esperienze d’arricchimento formativo privilegiando l’utilizzo di strumenti che afferiscono alle nuove tecnologie (lim, notebook ecc.). 
Il progetto è destinato a gruppi di alunni divisi per livelli. 
[bookmark: _GoBack]

	






OBIETTIVI








	
· Incrementare l’autostima e la motivazione all’apprendimento. Favorire la socializzazione.
· Migliorare i rapporti all’interno del gruppo classe, nei e tra i gruppi di livello della scuola.
· Migliorare la relazione, la comunicazione e il confronto fra docenti.
· Coinvolgere l’alunno come parte attiva del processo d’apprendimento.
· Utilizzare modalità educative diverse per fare in modo che tutti gli alunni comprendano.
· Rispettare i tempi e le modalità d’apprendimento degli alunni.

· Permettere in modo più adeguato di colmare le lacune pregresse degli studenti e/o potenziare le loro abilità già possedute.
· Sviluppare e/o consolidare le abilità trasversali di base.
· Migliorare le capacità intuitive e logiche.
· Acquisire un valido metodo di studio e di lavoro, attraverso gli strumenti multimediali.



	
Fare didattica con gli EAS
Episodi di Apprendimento Situato

Classe prima 

Scuola Primaria di Calcinato

Anno scolastico 2016 – 2017

Insegnante Arrighi Monica 
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OBIETTIVI








	
La didattica per Episodi di Apprendimento Situato si basa su tre macro azioni: fase preparatoria, fase operatoria, fase ristrutturativa.
Nella fase preparatoria l’insegnante svolge una funzione di guida e fornisce una situazione stimolo come: un video, un’immagine, un documento.
Nella fase operatoria il docente ha il ruolo di fornire suggerimenti e informazioni. In questa fase l’alunno produce: una mappa, un video, un glossario, una presentazione...
Nella fase ristrutturativa il docente gestisce i risultati, puntualizza i concetti, discute su quello che è stato prodotto e porta gli alunni a riflettere sul processo messo in atto.
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	SCUOLA DI RUGBY:


UNITI VERSO UNA META
CLASSI   PRIME – SECONDE -  TERZE-  QUARTE
(Quarto anno di attività)

[image: C:\Users\Ins. Serena Rizza\Desktop\rugbyfumetto-1.jpg]
Il progetto, già al quarto anno di attività, punta a consolidare alcuni aspetti formativi di tipo motivazionale, cooperativo, affettivo e metacognitivo. È aperto alle classi prime, seconde, terze e quarte implementando due squadra già esistenti (under 8 e under 10). L’insegnante Rizzi, coadiuverà l’esperto ogni martedì pomeriggio, con un impegno settimanale indicativo di 2 ore, con inizio nel mese di Settembre fino alla fine di Maggio; gli alunni componenti la squadra parteciperanno anche a tornei e partite con altre squadre pari grado in orario infrasettimanale e/o festivo a seconda del calendario previsto.

	


OBIETTIVI



	· Fare leva sul gioco come fonte primaria e privilegiata di educazione, miglioramento e apprendimento degli alunni.
· Far acquisire autostima e sicurezza nei rapporti interpersonali.
· Far maturare capacità di interazione corretta e leale col gruppo.
· Favorire la crescita umana e sociale.
· Raggiungere armonia di movimento.
· Conoscere le tecniche di base di uno sport.
· Conoscere e rispettarne le regole.
· Avvicinare la scuola al mondo dello sport per costruire positive collaborazioni.
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	IPPOTERAPIA A SCUOLA
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Il progetto ha come scopo principale la conoscenza del cavallo e la relazione con lo stesso: ciò avverrà principalmente attraverso la pulizia dell’animale e la sua cura.
Il rapporto con un animale più grande di noi incute un certo timore, ma il desiderio di controllarlo e di vivere in un’altra dimensione, è più forte di qualsiasi paura che viene superata nel momento in cui si sale in groppa e ci si lascia cullare dalla dolce andatura del cavallo, ma anche dalla consapevolezza che li, a terra c’è l’adulto di riferimento che ci aiuterà se mai dovessimo trovarci in difficoltà.
L’attività permetterà di migliorare le abilità motorie e l’equilibrio attraverso esercizi specifici.
Miglioramento delle abilità motorie e dell’equilibrio.
L’Azienda Agricola “La Chiesetta” mette a disposizione i suoi spazi e la sua esperienza per favorire lo sviluppo della comunicazione verbale e non verbale e della stimolazione sensoriale.


	


OBIETTIVI







	
- Approccio al mondo del cavallo
- Sviluppare, recuperare, rafforzare autonomie e sicurezze, superamento di paure. 
- Migliorare le abilità motorie e il senso dell’equilibrio.
- Favorire la socializzazione e la disponibilità verso gli altri, ampliare i rapporti con i compagni.
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	PET THERAPY

[image: Risultati immagini per immagini pet therapy]

Programma Assistito con l'Animale a carattere educativo e ricreativo. La pet-therapy è un'attività in cui si propongono relazioni, giochi ed esercizi che coinvolgono un animale e il mondo di cui fa parte, mettendoli in relazione con il fruitore
umano e il suo ambiente. L'animale coinvolto si fa "facilitatore sociale", ponte tra le emozioni di ciascun partecipante, portando immediati benefici all’intero gruppo. Questo progetto in particolare coinvolge il cane, animale sociale per eccellenza, in quanto è l unica specie che si é evoluta ed è stata selezionata in stretta convivenza con noi: il cane vive nelle nostre case ed è in grado di percepire intenzioni, emozioni e codici comunicativi tipici dell’ uomo. 
La terapia può coinvolgere aspetti sia fisici che psicologici, in quanto lo scopo è il benessere della persona. Un es. concreto può essere un'eccessiva timidezza: promuovendo l'autostima e il gioco di squadra si crea un clima partecipativo e rilassato dove l'individuo può esprimere se stesso. Si lavora sugli obiettivi, migliorando la condizione dell’individuo, in un clima rilassato e divertente, in sinergia con altre terapie (es.
il soggetto è in riabilitazione da un fisioterapista, che richiede movimenti ripetitivi: accarezzare, spazzolare, portare in passeggiata il cane promuove tale attività motoria).
Di per sé la relazione col cane è benefica, tuttavia questa attività deve essere guidata da un professionista in grado di capire il comportamento animale e di condurre la comunicazione attraverso i vari canali (verbali, visivi,emozionali). Il laboratorio prevede un conduttore che si reca direttamente nella struttura ospitante accompagnato da un cane preparato per la pet-therapy. 
Esigenze
Spazio interno (o esterno purché tranquillo) idoneo all'attività (verifica sul luogo preventiva)
Tempi e incontri
Il numero degli incontri varia da un minimo di quattro a un massimo di dieci.
Il tempo a disposizione è di un’ora, di cui 40 minuti di attività col cane (soglia limite di stress per il cane) e 20 minuti di attività di tipo referenziale per lasciar riposare il cane
(attività inerenti al mondo del cane ma che non lo coinvolgono direttamente: giochi, immagini, disegni, pasta modellabile in base alle esigenze del gruppo di lavoro).
Servizi e Costi
Materiale per il laboratorio a carico del conduttore, in particolare:
- per il cane: salviette igieniche, pettorina e guinzaglio, copertina, spazzole e simili per
l'igiene, ciotola per l'acqua, bocconcini per il gioco e l'addestramento, giochi
- per i partecipanti: salviette igieniche, cartoleria varia (es. fogli e colori, fotocopie),
materassino per rilassamento
.

	


OBIETTIVI







	La relazione con il cane facilita la comunicazione con gli altri, la percezione di sé, l’autocontrollo, l’autostima, le abilità sensoriali e motorie, il senso di responsabilità.
L’animale è in grado di suscitare empatia e fiducia in noi, di farci rilassare, di sviluppare attività manuali attraverso la cura (es. spazzola) e il gioco (es. palla), e aumentare il proprio senso di responsabilità (“devo garantire i bisogni fondamentali di un essere dipendente da me”).
L'approccio educativo e ricreativo del laboratorio facilita i casi di integrazione, di promozione alla socialità e distrazione da dolori e disagi di natura fisica e psichica.
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OBIETTIVI
	PROGETTO BOLLICINE
Progetto di acquaticità per alunni disabili
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Il progetto è pensato per un piccolo gruppo di alunni disabili della scuola primaria “G. Ferraboschi”. 
Si sono pensati 8 incontri della durata di un’ora ciascuno presso l’Aquatic Center di Montichiari con un istruttore specializzato; ogni alunno sarà accompagnato in vasca dall’insegnante di sostegno/assistente ad personam. Un giorno a settimana in orario scolastico, presumibilmente nel periodo marzo-aprile.
I docenti accompagnatori non saranno solo figure di ‘accompagnamento’, ma, ognuno in riferimento ai ‘bisogni speciali’ dell’alunno e degli alunni a loro affidati, avranno il compito di stimolare le relazioni tra tutti i partecipanti al progetto, ai fini della socializzazione e dello scambio tra pari e non, e di aiutare gli alunni nell’acquisizione delle autonomie di base (riferite, per esempio, alla cura della propria persona e delle proprie cose).


Mantenere e migliorare il tono muscolare degli arti inferiori e superiore, la funzionalità degli apparati respiratorio e cardiocircolatorio, la deambulazione;
- costruire il rapporto alunno – docente in un ambiente non strettamente didattico, non direttamente legato ad una valutazione delle capacità o del profitto;
- stimolare e potenziare la capacità di stare insieme agli altri, valorizzando i rapporti di amicizia;
- imparare a sperimentare e conoscere le proprie potenzialità:
- superare la paura di affrontare situazioni nuove e di mettersi ‘in gioco’;
- favorire la socializzazione attraverso esperienze ludiche, intese come occasione di comunicazione;
· incrementare la curiosità verso il mondo esterno.
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	FRUTTA E VERDURA A SCUOLA PER UNA MERENDA SANA

[image: http://www.vitadamamma.com/wp-content/uploads/2013/10/merenda-gioco.jpg]

Il progetto “Piccoli Chef” di quest'anno, pur seguendo le direttive di quello degli anni precedenti, apre le sue porte all'ingresso della frutta e della verdura.
Le maestre, in base alle direttive avuta dagli specialisti; hanno pensato di realizzare la settimana colorata:
. settimanalmente si lavora su un colore abbinato a  una frutta o una verdura e si realizzeranno lavori e facili ricette inerenti alla scelta.

Si è pensato di sviluppare il progetto in questo modo:

Si decide il colore da scegliere e la verdura o frutta abbinata a quel colore .

Si lavora con pasta sale, plastilina, schede didattiche sulla frutta scelta.( due ore), al fine di fare conoscere ai ragazzi la frutta o verdura con la quale la settimana successiva realizzeranno una semplice ricetta.

In base a quanto fatto la settimana precedente si realizzano ricette pratiche e salutari per fare avvicinare i ragazzi alla merenda sana e aiutarli a sviluppare e potenziare la propria autonomia personale.

Ogni partecipante realizzerà la sua ricetta e all'interno del gruppo verranno stabiliti dei compiti che si svolgeranno a rotazione (lavare la frutta e la verdura, apparecchiare la tavola, lavare piatti e stoviglie, riordinare).

Esempio pratico.
Si decide, concordato con le docenti e le assistenti presenti nel laboratorio, di scegliere la mela ( settimana del rosso).
Il primo incontro del laboratorio verterà sul realizzare con pasta

	






	sale colorata di rosso la mela: si utilizzeranno stampi e schede da colorare. Questo momento è importante per fare conoscere l'importanza e le proprietà del frutto scelto, sarà argomento di discussione e integrazione nel gruppo (si potrebbe mostrare anche dei video che parlano del argomento).

Il secondo incontro si baserà sul preparare una ricetta, scelta dal gruppo del progetto, da fare realizzare ai ragazzi.


Con cadenza quindicennale si alterneranno frutta e stagione.



	


OBIETTIVI







	
· Sviluppare l’abilità fino-motoria
· Saper decifrare e comprendere semplici consegne orali
· Relazionarsi nel piccolo gruppo
· Interiorizzare i benefici di una corretta alimentazione
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EAS : EPISODI DI APPRENDIMENTO SITUATO

L'INSEGNANTE E" IL BARICENTRO
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